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Consiglio di Stato, Sez. V – Sentenza 10 agosto 2007, n. 4411
1. La società che gestisce il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed assimilabili per il Comune con il quale ha in corso una controversia in sede civile per la determinazione del corrispettivo dovuto ha diritto a prendere visione e ad estrarre copia dei bilanci comunali, al fine di conoscere se ed in che misura il Comune medesimo abbia previsto in appositi capitoli di bilancio somme in entrata ed in uscita per far fronte ad uno specifico onere finanziario che direttamente la riguarda (“al fine di accertare se vi siano risorse sufficienti a garantire il suo credito”). Entro tali limiti sussiste la legittimazione all’accesso in quanto e nella misura in cui le informazioni che si vogliono acquisire si ricollegano all’esigenza di conoscere elementi che ineriscono ad un rapporto in essere, seppur controverso, tra la società ed il Comune. 

2. L’art. 26, 3° comma, della l. n. 241 del 1990 intende realizzata “la libertà di accesso ai documenti” elencati al 1° comma ove ne sia stata disposta la pubblicazione. Tra i documenti il cui accesso verrebbe attuato mediante pubblicazione sono indicati anche i “programmi”. In tale categoria di atti non possono essere compresi i bilanci di previsione in quanto principalmente strumenti finanziari e contabili, pur se negli stessi sono anche rappresentate le scelte amministrative (e programmatorie) dell’Ente.

